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Il viaggio dftll'on. Zanardeilii 
dl̂  Rìlmtila Napoli. 

Nippli ,li — Il viaggig . di , Zanar-
dellt dn Róima ^ Napoli à stato trion­
fale. 

In ti^ttelp stazioni ai passaggiqi d l̂ 
trenq.tr^Y^Tfiinsi, lo aiftpritl̂ r. lo .^tso-. 
aiRzioR), le ,paipolà7.iQiit plandentl con 
musiche e iiandlore. 

A.Caffi;, .a;i^a9e ,̂t{t, tt San^ Meirla 
Capua Veterò, «i Teano i'a«.ac|g|ì9n^, 
entualaatioa è Indesorivibli^. 

L'«frivo a 'Nefulh 
MipiHi'i.*— Appénh'giunto il trfenb• 

rii9àAte',2eineirdG!lirEiaop'tiìa un frfigot'osò' 
e pfdtvD'iatb'applaUsf: TuttV «i scopl̂ ono 
faaendtl TesBi v'iatno allò gportAtlo' ore 
trovasLZ^ardelli, La banda juuaieipala 
suiJiPi*niBSlRfir»rif*tìfili=p6re JSltìo> 
nEtta'>dMle'teu9feba-'ti<avant«si''8U'!'Pltiii<'' 
zaie della 7(irrtiiVÌK| 

Zw^à»ì\i.nowià6-aoì .'ministro Nasi 
e coi sattose|(r4tani.idi StatooTaUmo, ,e-
MflZ(io(tl. Tutti gli altri porsoD&ggtiohe 
lo aocompagffano pas»jiDo\ dalla sala I 
reale fra duq. i)li'di 1 {tìxnpi'oiii in gcian 
teniHlft. 

Preceduto d^lih u^cìeni muoicipal» 
ln..^SDde uniforme saluta tutti aSabtl-
mento. 

Appena 2aietr(lfiUtieMe gotto>, il por-
porticato dellfi, St«j;in}e.. la dimbstra-

'zione popolAri9!«)>aggìiiu)gjfi il d«liri( .̂. . 
Gridasi ylva < Zanacdisllì, iviva lil.iRei 
Sul piazzalo déija. forroyia .̂trovBaJl-

schi^t^to le Assooiazioni miiitaci. poli 
tiohe..ed.operaie ed altre coi loro pre­
sidenti^, <!9nJa>lof>Oi bandiere e musiche 
cheo JMKOBKoaf ('jea^j r.eialè sfinii-
tÌ84Ìmo. 

Zanavdalli, sale im vettura di gaile 
d«) MunicÀpio-col Sindaco.eicol De Ber--
vmA^ .presideot« del Cunsi^lo provinr. 
ci«ri« aegiitito.da. altre vettunoj 

II.colavo.iproiegue' fra «sorme.folli' 
Pii«ud()nt»'' faeente ressa, lungo 1 tutt».i 
il percorso e avviasi pel rettiQlo^'.viar 
Nicola Amoroj Piazza dei-Municipio e 
Sp(ii(i»)-|Uuciis||i a |̂f*.ì Hol^i d«!) 'V'WUTJ^i. 

lli;|iKnabaUo — Il dlsoor«»/Zanai>(Ì8ll 
N<ipoH.i4f'-^ 'li 'bsnoiléito in onore-' 

di) Zanardelli' obbe'-luogo- net teatro 
deti^,' VaHotà addobbato con grandfij' 
Biiao igasto. 

Oli jaderentìiial banchetto sono cin-
queeeoto. ' 

Alle-«rei21 si leva as-parlare il sin' 
dafedl-' sematoren .Mìràgl̂ a; interrotto' da' 
frequenti ecalt^rosi'ttpplausi!; ed- a'Ue 
21.80"?iàayrdelll<,. sailutato da una ola.' 
morosa!) e. prolungata ovazione', pro­
nuncia'ili suo discorso,, ohe per ragioni 
di spazio'siamo costretti « riassumere' 
br&vemebte. 

L'on, ZanardeMi .con smaglianti pa­
role .ringrazia delle accoglienze e lu­
meggiati quanto feccNapoli per'.il'patrio' 
riiTOrgimentOi' 

Ricordai un precedente'-discarso - po­
litico! nel :1'S8S> nel'quale, attfafmò l'tb-
seindibile-ailaauza^'fra Ite liberta - 0 la-
monanahiaii QaeetO'programma'Volle<ap­
plicare' e conipssa'illtalià'aaquistò.siin-
patie,' aseendsutev foriiii poliilpa- e 
mosalei 

Diee tutto oiò'.oheisi è fàitta'';pel' 
meridiobalee.otò cheUì'farà. 

T.érmiaa'bBvtìndo all'fcvvenire'dii'Nah 
poli.ialla'iisainte'del sindacOj'ài'. rappre'-
satttanti'di'tuttiii Oomuni e-Provineìa, ai 
colleghi, ediin .fine'plNotlitissitifoal.Eie.' 
iilliiiillilill I 111 r - | I' U'n' I' ' wààm^. 

t a tragedia di Bologna. 
"BONOMIA DOCET,,! 

8 APPÉNÌ)ICE AL FEIVLI 

La ,inaggipr,3ommE .̂.,dì intenesi^.pvib:. 
bliCb 'è rivolta In qiie'stl giorni at'fosco 
dramma di Bologna. ìi tnttl tendoilo 
ansiosi alla notizia dei particolari che 
si vanno sovrapponendo 00^ una vi­
cenda rerampnta sensazioniy.c. , ...t". 

Si trova.un marito ancor giovane e 
valido, ricco e '. soapestéato, assassinato 
da piti giorni entro al suo appartamento 
deserto. 

L'ftfe^tq della mpgll^ e di du^ .bimb.i. 
non ha potuto vigilare intorno a \lni ;• 
quelle persone sono lontane e quell'af­
fetto-più lontano ancora. 

Aldbnl indìzi messi In,truce evidenza, 
vorrebbero far cred(;re ad un viluppo 
di tresca.galante:tragicapiente reciso; 
ma l'autoritii ha fiutato il drammai fa-< 
migliare' 

Geco infatti disvelarsi' autore dal­
l'assassinio un fratello della. moglie 
de).morto quale 1 vendicatore, d^lle of--
fese'raoato do questi. alla-'SoreUav aedo 
l'arrosto d'un altro esecutorBi un prez­
zolato che avrebbe colpito poi ohe al 
mandanti} sarebbe mancato l'ardire ; 
edoo infllie colpita dall'aconsa. di coin-
plicitji la a tessa moglie delllucciso e , 
arrostata essa pure. 

Oh) infine adunque 11 mistero si 
squarcia! 

£1 invece il mistero s'aggrava ano^C 
più denso di prima. 

•*' 
Se pure domani venisse, l'ultìr^a ri­

velazione, e — come' usavano i tragodi 
antichi — all'ultimp at|ta seguisse.l'ap­
plicazione'.ptièoiia d'ell'iniiì-eiipio ond'era 
stato sospeso l'aoimb degli spettatori 
negli'atti^antecedenti; se pura mediante' 
l'acuta e sapiente indagltte doll'istrut-
toria si arrivasse a ri'còstruire esatta-

j monte tutta l'eseciniiané' dell'atroce de-
jlllto, non soemorcfHbe pei: questo — 
ida^ì codesti persont;ggi — il ruistero 
iagi,tat.0Te. delia tragedia. 
! Mettetemi, un ladro ohe' aspetta il. 
colite. Bonmartìni alla sua- uscita da' 
casa-, 0 lo affralita, e' lo sgozza, e lo 
dèfreda; avrete una .spiogazipne chiara 
del fatto. 

Ma se togliete, invece gli- elementi 
dallai-realtai quali effettivamente vannO' 
nscendij fuor dall'ombx'a orrida che 1 
lumi della giustizia investigano ; se voi 
mettete. vicini gli. attori d'un simile 
draitima sotto la luce dei rispettivi rap­
porti famigliari, vedrete mancarvi ogni, 
sostegno dimostrativo. Le,cose vi par­
lano ,e tentano di persuadervi ; ma la 
ragione che le .ha mosse si. nasconde, 
entro ad esseifatalmente sfuggendo alla 
nostra povera ricerca. Cosi che anche 
qaando tutto.''il tragico. svolgimento 
sat'à.'spiegatO| voi vi domanderete an-

Daiift moirtt $l[a vita 
l{«m n̂za..arigina}ei parigino 

DI 

voroa tutti: ò uua'.banediiyone. Non: 
lo iiico.Etpr adnlaziooo. ..Questo stato di 
cos^'fiurà .por.-noi da conto, anni, dai 
pa^te, ini ^l ìo . ' Uni mignifiico .,cont;ra.tto. 
e..cogjie.DOQ<.Be no v,edono duenneLciiri : 
cQndar,ió.;' 

— Dunque poŝ p fare, as8iegaaa)«nt^-
8U,,v,«|,,P,q«Lf,(ia,ÌB,? 

fl.,fà^(pre;,guardò la duchessa sbar-
raàà,o,.gli .qceli.i. 

ir- F^re assegnanteato su me!,,. — 
bal;b.̂ ti(>'.. 

,T- In,l;oiì4<> -dKc chai.sa.iho bisogno-
di, u,n .^ervjzip, pojssi ohisdeOTalo. , 

— La' signorA.duphwa v,iiial ridepe.,. 
r-',,foi,nqp, scherw,. PBUtitftiq,.. 
-r-.iAjfjoriij. qpa aY/et ,̂ahj94a,par.Iarek/. 
—..iSiifililApél cosa vi domandi?:., 
- 1 Qpj;tS!B.Wtft) , i 

,,-vr,Àp(ìjfe. flfcj8,>P8l!B;.èt-8f?ayA?. 
' >— Sicuro! Se mi diceste di saltare 

Cora: ma porche un giovano di mente 
e d'animo eletti si 6 contaminato d'un 
cosi basso delitto; ma perchè ha vo> 
luto cosi acerbamente addolorare un 
padre venerato che tutjlb U mondo cir­
conda di reverenza e.di amore? 

E perphè una balla, e gjo^anp spo^a,, 
non 6 stata trattenuta, almeno dall'af­
fetto delle sue innocenti creature sulla 
via obbrobriosa del consiglio a tale 
empietà ?,. 

> * : 
Ecco il mistero ..che. durare ^'^ìì^ 

dopp: dopo la spipgazioìie dellp coaet 
dura il mistero dell'anima. 

L'architetto più abile nelle costru-
zìoni'delittnose, saprtt'bone,come n^lla. 
novella di Edgardo Pcìe, giung^m' .al 
«capolavoro del delitto i>;.n)a non.ar-. 
rivelai mai ad architettare ugualmente 
quel icontrappostO' dello- spirito che è 
necessario per^hò la prima boàtruzione 
possa sorreggersi. 

Né la civiltii né, la scienza - valgono 
a questo. 

Guardate quel povero padre cha 
piange' la cocente delusione del suo 
affetto patendo; guardate quei capelli 
blanphl che si chinano, sui riccioli, 
biondi dei due nipotini 'derelitti, 

E' Angusto. MHirri, è uno dei lumi­
nari della patologìa umana. Egli ha 
studiato, sviscprato,, curato ogn,v iq^la, 
ma i mali suoi è stato incapace e stu­
diare, Impotente a- conoscere e a curare. 
Anzi pare ch'egli stesso abhia loro dato 
incremento, obbligando la figlia ad un 
matfipipnio di vanità da pui darivaron,o 
qtiella vergogna, famlgÙari .che la tra-, 
gedia. ha conohiuse, poi che la nostra 
legislazione non ancora ha pravveduto 
allo scioglimento delle uniopi catliyo, 
alla riparjizipne legale di sin^ii .errori; 

Bonoiiia dooet ! 
E poi ripeteremmo con antico, eniju-

9Ìasm.o il glorioso g^ìdo,, se dallp, dotta 
ci,ttà,oye.il terribitp di;amma sì svolse,, 
ci venisse una parola a spiegare il mi-, 
stero da ' cui fu generato. Quella sa­
rebbe Veramente un insegnamento pro­
fondo. 

Ma il uilstero rimarrà imperscrutabile 
in fondo alllanìmat in fondo alla vita, 
pronto sempre.a turbarci ed a perderci, 
ogni qualvolta i nostri cibori, non siano 
governati dall'amore; claìl'arnarp fedele 
c.hp, ìnp;emma ogni lacrima e da cui 
soltanto gli affptti famigliari ripetono la 
forza d'un presidio InvincibilO contro 
gli assalti del patos oscuro e fatale! 

FBDALTO, 

L'ar-restO'iIèl!i''veilsT3"BoDis3r{iÉ 
Bologna 14 — Tarserà, in' segulfq 

alle, risultanze dell'istruttoria, il giudice 
Stanzaiii emise il « mandato (l'àt'rasto 
delia vedova Bdnmartlni d'aprii'SO eia 

Fermo, imputata di omicidio qualificato 
0 di furto ». 

L'arresto avvenne alle .8 di stamane. 
Un funzionario superiore di Pubblica 

Sicurezza accompagnato da altri, lo 
eseg'nl. 

Quando si presentarono i funzionaci 
furano riaev,nti dal fratèllo del.jpriir-
fessore. Si 'udi^9no uscirà dalla oàiia 
gemiil e .pianti,, . " , '' 

Linda' Mnrri; vestita .dì neroV pàlli­
dissima,' ao'cpm)ìagnat'à' &. u'iì titoztò-
nariò e dàll'àvvocàló Hip^ard'ò KluVrl, 
suo zio dopó.upo's'tra'ziante aljbrjicci'o 
còl padre, montò In una carrozza chiusa 
e venne portt̂ ta in carcere. 

iWmTW^mwtnp) 
lire; quello dei. tabacchi, un au;pifĵ 9̂ 
di lire, 1,543,370. 

Per il lotto, a tutta,Ja ICesii'ffìiicinf , 
(0 settembre) lo Stato„ha riaop^9,,Uije 
12,800,740, con un aui^oato di lira,, 
1,^96,04$ - in confronto, . dellKeier^jup, 
precedente; ed.ha pagato^peiT,, nn(î ,•^„; 
tire 6 milioni 3 ^ , 6 ^ .con ))n„«vii;(̂ 9fp 
diiline 1,641,689. ' ' 

Iaddosso,,ad un, cristiano, lo ucciderei 
icqme una volpe 0 come un cpuìglio, 
' — E' app,unto di quàs*.o, che ai tratta. 
i Pourfain si appoggiò con , moto ,ira-
Iprovvisu alla spalliera della seggiqla, 
• Poi cominciò a ridere denteo ia barila. 

-r-,E' una prova — disse,— la si-
,gnar,a non vuol male ad alcuno, 
' — Forse. 
' Pourgaìn appoggiò le mani sul tavola 
;e ! suoi occhietti castagni' iuterroga-
iVfginp, la.,vecchìa dama cp.u una curio-
jsità palpitante. 
1 —Adesso, qpmpr,epdoceto quello ohe 
[io,mi;appetto dà-vpì,—disse, -r Npn. 
•aiieie notatp nulla nella signorina .di 
(C|harn^y quando è enti;!(ta npj^pasteliq?, 
5 —,.'&o veduto ohe la signorina è. pai-
ilidetta ed alqpaqto ^oifqfen.te... 
• — La,8ignqfina di Chaî nay è ma-
;ia(a, infatti,. ed ecco ps.t'chè. Un mlse-
iri^bilp, .il flglip di nn QttaiuQlo .della 
..casa, abusando della sua gioventù, al 
tc î̂ tolta di. Baissy, l'ha sedotta... per 
iUp ,ipDm^nto. Lai,signorina di Charnay 
<è, incinta'. 

La ^duchessa si pose il dito sulle) 
labbra; 

A questa ni velAzivPe -inaspettata il' 
fattore rimase a bocca aperta. 

La duchessa oontinuò.: 
— Sono qui venuta a nascondere 

questa'svontura. A voi ho potuto con­
fidarla senza timore ; siete un, vecchia 
servitore della famiglia. Bisogna che 
gli altri la ignorino. Li terrete, oocu-, 
pp,ti lontano, Conoscpte (̂ n modico nel 
paese ? 

— Un anjioo, il .dottor Compajr,rol. 
de Preally — disse vivamente Pouroajn. 

— Si può fidarsi di lui? 
-— Me ne rendo garante,, signora 

duchessa, 
-r- Bfiuo,. E' inutile, ayvertii;!o fin 

d'ora, '\'eòga al fatto. Mi ascoltata, 
Ponrqain. 

— Sono tutto orecchi. 
— Può dirsi, che il miserabiloidi fui 

v| pfirlo tenti dì rivedere la s,ignorina 
di Chanay. 

— Capisco. 
— La signorina di Charnay non u-

scirà dal castello. 
— La casa è ampìa,-
— Do! resto, lo rimane il terrazzo-

se, stima'Opportuno prèndere aria, 
Pourcain, raddoppiò l'attenzione, 
— Ma si può giungere al terrazzo;; 

0 di là al castello, dai ponti di pìeti-a 
— continuò l'italiana. 

INGENTI AMMANCHÎ  
nttlitt C«s«a di p!«|iapmio 
Roma, J.4. — L'ispezione opmpipta 

da un ispettore superiiore del Minlatero, 
d'agricoltura alla Gassai di risparmio 
d'Asti ha- accertato un ammwico di 
oltre 800 mila lire, e non già.dì 400 
mila come si.era detto. 

Un'altra-ispezione venne,ora ordinata, 
per, stabilire l'ammontare delle sotti-»-
zioni avvenute alla Cassa di, rìspartpjio 
di, Loreto, edi a qqpsto scopo ai reca.^a 
sul luogo un'altro ispettore del Mini-: 
sterp, di agricoltura. 

->eis<-' r- , 

Fei.lSiriciìslrgiliiiie Hpl cavile Ut IMm 
Il progetto di Ugge 

Roma, 14 — v'i confermo essere 
pronto il disegno per la ricostruzione 
del oàmpaPilO di S. Marco. 

La spesa & calcolata in due milioni 
di lire. Un milione e più è stato rac­
colto dalle pubbliche sottoscrizioni-. 

Il campanile secondo il disegno di 
legge, verrebbe riedificato allo, stesso 
punto, ma con alcune modificazioni' a'r-
chitettoui.che, specialmepte nella parte 
superiore. 

-«a:*-
L E E N T R A T E DELLA., S T U t t l 

Dogane, sali, tabaoohi e lotto 
Si lìB da Roma-: 
Nella prima decacln di settembre, ip, 

dogane hanno datpjiro 6,80Cl,000, con, 
un aumento di lirp 1,600,000,, in, oyn-
fropto dpila corrispondpntè decade dpl-
l'anno passato. 

Dal primo luglio a tutto, il 10 spt-
tp/i)l)ire gli introiti ,pp,i;,di^-itti^dpg^hali, 
è, marittimi sono st!iti,di lire 45,lÓ,Ci,oOO' 
contro lire 47,100,000 per lo stesso, 
periodo dell'esorcizio precedente. 

A tutto il 10 settembre furono sda­
ziati 33,848 quintali di zucchero, con 
una,-djminui)on,e<,di ,66J954 qiijp,̂ à|f,! in 
confronto dell'esercizio passato; tónnel-
la,tp 106,426. di grano, con un anpento 
di tonnellate '30.̂ )88';' to"n'ri'6lla,̂ e 62,317 
di gi-aqono co)}{Un aumento di tonnel­
late 11,668. 

Nella prima depade di sette^ubro i 
sali hanno reso allo Statp L. 2,0,46,00,3 
con un aumento di lire 32,8101 in con­
fronto della corrispun^en.tp decade .del­
l'anno passato; ì tabapphi L.5,943,07Q 
con un auménto di'lire 757,3,11. 

Dal primo luglio a tutto il 10 set; 
t(iim!(ro !'er^rip,h8,iptl!9,i'at.o,13,,5§8,28Ì 
lire, per vendita di sali; lire 39,704,249 
p.er .vendita di tabacchi. In opnf|-pntp 
dell'esercizio prppedppte il rei|dita d'èi 
salì segna una diminuzione di 306,110 

.11. UHI.,1 I II II II .1, .1111.,... .Illi ,(,..11 
— Verissimo; ma vi sono i cani di 

guardia che non sono di buona pasta 
e si scioglìono dalla catena al cader 
del giorno. 

— Li terrete; al la catena, Pourgain 
Il fattore protese le braccia come 

uomo che non vi capisce nulla. Non 
l'iusciva ad afferrare l'intento della sua 
padrona. 

— La signorina di Charnay abita 
l'appartamento al mezzogiorno — ri­
prese la contessa. — Il balcone si può 
scalare-facilmente. Dunque per giun­
gere fine a lei ' bisogna superare tre 
osiaóoli. 

— Prima lo mura del parco. 
— Benissimo. 
— Poscia i tossali' 
— Avete ragione. 
— E;.V}fti}e, \\ b.^loa»6.. 
— TutW'ciò 4 un'tìonnhlla',;pBr un 

uomo robuato. e risolato. Voi vefjliappte 
">RtjtS.6;.8ÌQWPi Pomsfiin, 

— K' la mia a,b),t'4d.ÌAa. Vi ijò l^,in|^ 
parala che cofui non epjlfî p.rà, 

L'itiflìaqa,os8e.r,\;ò, ;1 tattói;p.co,n una 
profonda mansuetudine. 
: — Non v'é ino*tt»OBÌente «Jauno a 

lasciarlo entrare, amJco.mìO.'.La, signoi-
rina di Charnay deve farsi restituire 

—^ ...«pò—-— — 

TOIBOU.mSQBiFlCAi'Wm 
La Qaxtetla Ufficiale ha pubblicato, 

il r. decreto con cui si autorizzi? là'' 
lotteria nazionale — approvata.'g)à4Al 
Parlaoiento il 29 diaetribre,'19011'^ 
per'I'idltmontare Ai liM'800 mila"»; fa­
vore'de! l'ojpera'pia per Bssl.steré'' 1- fli'-
gliuol'i dèt<olitft.'dol eondàffn'ati, tondat*' 
in'Roma, della pia caaà̂  di' patrdriafo 
pei min'oréùbi,' foil(lata'' in Ttrétité «-' 
della casa'di rifugiò' (ler' le mlnoretiAe ' 
coWigisndA, di'S. Filipfe'a'Bsoa.''' ' ''-

I premi sono'stabillti'^nclla iommà ' 
couiplessiva dì lire ]00;0Ó0> distiltbttite 
come apprenso : 

L : 50,000' al vincitore della, prima 
tombola'; 

L', 20,000 al vinci torai della seconda-
tombola; ' ' ' 

U; 30,000 aareano assegnate in parti -
eguali al possessori'di''t\itte''1e'altra 
caî tfllle i cui nutne'ri s'aranuo' iiittì cóba-
presi fra i'46 estratti. 

Se, entro dodiidi giorni da - qiiesta' 
estrazione, non saranno state' 'prèeen>-
tate al Comitato esecutivo" in' IHóma 
almeno due cartelle vinòénti ' ottfé ai 
quelle che avranno ri{ìortato' i' Bue' 
pretnii stabiliti per'la prikaf'e'seoonda^ì 
tcuìbola, al quattordicesimo glOt<nb si' 
eatraranno altri dieci numeri <^ét poter, 
distribuire l'intera sompia déstiPblta ^er 
premi. ' " . 

Se con lo stesso numero risnltasserò 
vincitrioi più cartelle' tanto pei<;'la' 
prinià che per la seconda tombola; al 
premio rispettivo sarà diviso iii'A pos-' 
sessori di' esso ITI parti uguali.' '-

L'oàtrazìoiie della tombola sarai irre­
vocabilmente fissata- pei giorno 6- gen-' 
naìo. 1903, alle oro'14, ed-'av't'à' luògo' 
in Roma dalla loggia,.Capitolila.' '' 

I numeri estratti ààrunno-telegrafi­
camente comunicati a tutte ie-préfet-' 
ture del regno che immediatatcenteli 
renderanno di pubblica'ragione. 

il teriìiine per la presentazione delle 
cartelle vincenti è'fisaato'à àO'giPt'oi 
dall'estrazione principale 0 sUpplettìVai 
a seconda ohe nell'una 0 nell àttr'a.'la 
vincita siasi.verificata! ' ' • 

—^»^xé(->.- • 

L'onamaatlto. — Domani, 1(1, S. Comallo, 
X ' 

Ellemarlda storloa. — is witmhn USO, 
La Repubblica Veneta intima al.Pi^bv-

veditore di Civìdale di distruggere il 
castella di Soffumbergo. (Non lo si fa): 
(Lazzarini — Giornale di Udine 189T, 
num. 103). 

' , , i- • 

Le corf;tsppn<l?n!«}. siano dir 
rette sempre impersonalmente a^-
l'Utflcio del giornale. 

Le lettere con indirizzo p^r-
sotiale ppssjonp trpvc^rè, iiss^fite 
il destinja((irio e giaifiér^e par 
recchi ffiornù 

•-'==^ r i . - •- I .-'-,-,-i-li 1/. - . •" 
le sue l.ettere, Eg|ì,. le., porterà,... 09 
sono certa.,.. 

• - ' AI),! 
— Però, dopo essiqre.entfa^ s'ha, i)fi 

uscire. 
Ungi ruga solcò la fronte di Pourjaiu, 
— Avete compreso? — chiese la 

dpcbesjsa. 
— Su per giù, 
— Fra un amante che esce, ecl.W 

malfattore clip fugge, do,ve, c'è la diffe.-
renza, spepialnep.to di ^9,ttp? 

— Ma — disse Poor,oiiijp, esj.tanijp 
— sarà un grande scandalo. 

— K' «S'aro che mi rjguavdja. 
— l!4a,.. 
— Soffoch,prò. Io, spandfilo e : qt|el-

l'uomo avrà subito il suo Pft̂ tiS"- »P 
o,dio. 

— E' questa la vostra volontà?. 
— Si! 
— Bene, veglierò !. 
— E.n.op una pargola ad an,imft yjva. 
Il fattore si alzò. Si avviava con- la 

testa bassa Etll'uscjo. qvapdo la dî phpcaà 
lo riphiamò : 

~ . Pourcain. 
— Sianora duchessa. 
~ Se la sigpprina di djsrijay YI dà 

(Conanua), 



I L F F) I U L T • 

Le insidia dalia Morta. 
(0>l SupplmuHi» al Caffar»). 

Tu sei nato, tis devi morire; la na­
scita àon à ohe la preparasions alla 
Morte: ansi, appena nato tu saresti su­
bito preda guai >e un difensore non si 
mettesse accanto a te. 

Questo difensóre è la Salute. 
Con' uti vigoroso spintono essa al­

lontana la nemica, e col suo aiuto in-
trappìrelidl-il'cammino della vita. 

A.Ì primi paiiBi, come si presenta bene 
questa strada ! E' larga, comoda, piana, 
flanobegglatà dallo rose, dai sorrisi, da 
tutte le dolcezze dell'infanzia. 

Sarà lungo 11 viaggio! 
Fortunatamente per te, lo ignori : tu 

non saprai quante tappo farai su que­
sta strada U cui. orizzonte é velato da 
una nebbia misteriosa che retrocederà 
sempre dinanzi a te e ohe si chiama 
l'Avvenire. 

La Speranza àk il segnale della par­
tenza per questo viaggio senza ritorno. 

Cammina, cammina! £ ' 11 tuo de­
stino I E quand'anche tu volessi fare 
un pâ sO indietro, non lo potresti I 

I tiìoi primi passi sono sostenuti dai 
duo migliori amici che la Provvidenza 
ti ha dato: tuo padre e tua madre. 

Subita appresso a te, viene la Salute 
che ti riscalda col suo àlito. 

La Morte è laggiù, lontano, lontano... 
ti seguo e non ti perde d'occhio un 
istante, se, per un caso qualsiasi tu ti 
trovi abbandonata per un momento, essa 
si slancia per piombarti addosso, per 
avvolgerti nelle reti che contengono 
tutte lo pericolose malattia dell'infanzia. 

Ma i tuoi'geuitpri .danno in tempo il 
grido.d'allarme: la Salute accorre su­
bito, affronta la nemica, lotta e vince. 
La Morte allora si allontana, vinta ma 
non doma.. • 

L'allamaa ha raddoppiata la vigilanza 
dei tuoi protettori. Quante cure, quante 
ineffabili .prove di effetto ti accompa­
gnano lungo il tuo cammino. Se tu po­
tessi capire ciò che i tuoi protettori 
fanno per te! 

Ma tu non sei ohe un piccola ani­
male irragionevole: profitti del bene 
ohe gli altri ti vogliono e non lo puoi 
comprenderei E cosi protetto, nella 
veglia calne nel sonno, tu arrivi ai tuoi 
venti anni. 

II passO'tuo, sui cammino della vita, 
si fa più sollécito: gii istinti, finora 
cpmpresdl, si sviluppano, in te e deli-
naan.q ciò che, sarà il tuo carattere, ciò 
sarà una sorpresa per i tuoi genitori 
e per te stesso. Essi credevano di aver 
tirato su.no gaiantuomo, un lavoratore, 
un uomo serio : e tu, sentendo i loro 
ammonimenti, ti lusingavi di crsscers 
a. seconda. dei loro dosiderii. Ma la Vo­
lontà.ti.è mancata: essa ti ha parlato 
più di (ina volta, ma tu non l'hai a-
sooltata! 

La Morie tenta a più riprese l'as­
salto: ma tu, forte per l'aiuto che ti 
dà la Salate, la vinci e la doridi. 

— Vedi questo? Vedi quest'altro?~ 
Lp. dici con fierezza mostrandole 11 
braccio formidabile e l'ampio petto. 
.' Gol suo malvagio sogghigno essa ti 
risponde : 

— Giù che ora non posso abbattere 
con la forza, lo minerò con la pazienza, 
aiutata nell'opera mia distruggitrice 
dai tuoi vizii. 

Tu sorridi: .'a credi debellata per 
sempre, T'inganni. Si è allontanata, ma 
ti segue' costantemente; voltati, e la 
vedrai laggiù indietro, che ti pedina 
guatandoti. 
, Lusingato dalla . tua forza, tu credi 
di bastare .a te stesso, a diventi in-
gratoi non solo verso i tuoi genitori, 
ma anche verso la Salute; ) consigli 
di quest'ultima ti irritano, la sua pro-
teùoqe..ti .infastidisce, e tu esolami: 

— Ài diavolo la Salute! A darlo 
retta, 16 non mi potrei più divertire! 

Ed ecco ì piaceri che ve\igono su­
bito a circondarti; ti pigliano per le 
braccia e ti 'fanno percorrere di corsa 
frenata quel luogo tratto di strada che 
tu'.avresti dovuto superara passo a 
passo. 

Ti diverti, e non ti preoccupi d'altro; 
non ti accorgi che spendi male a fret­
tolosamente la tua vita; intento ai 
piaceri, la tua mento incolta, vuota; 
il tuo cervello è un organo inutile,' 
porchà incapace di pensare e di pre­
vedere. 

Tuo padre e tua madre, vinti dal­
l'età, muoiono. Ti mancano due buoni 
atnÌRi!'ma ti 'resta ancora la Salute 
cHn li può supplire. 

Essa ti grida correndoti appresso af-
fanosamento ; 

— Non, correte^ tanto ! Sono stanca : 
mi affatichi troppo! 

— Non mi seccare! — E continui a 
galoppare. 

Alla sera la Salute ti dice : 
— Riposati un poco: o concedi an­

che » me un po' di tregua: non ne 
posso più! 

— No —̂ le • rispondi — sono gio-

I igtkAW* 

vane e forte e voglio divertirmi anche 
la notte i 

— Ma io sono stancai 
— Peggio per te! 
La Salute Infatti rallenta il suo 

passo: ti segue sempre, ma non è più 
tanto vicina come prima. 

La distanza ohe vi separa aumentorà 
ogni giorno di più. 

Tuttavia la sua voce ti giungerà sem­
pre distinta all'orecchio. Essa insisterà 
nel darti dei buoni consigli : ma tu non 
li ascolti, perchè vicino a te è venuta 
un'altra consigliera, l'Ambizione, una 
sirena ohe dà la caccia agli uomini 
quando maturano. 

Essa ti dirà: 
— Vedi quella nebbia che procade 

innanzi a te a ti impedisce di scorgerà 
nettamente l'orizzonte? E' l'Avvenire. 
Cerca di ruggiungarla: là dentro ci sono 
nascosti onori, ricchezze e godimenti. 

La Saluto allora ti grida: 
— Non lo dare ascolto! Modera il 

tuo passo. 
— Ma lasciami in pacel 
E ti precipiti come un forsennato 

alla conquista dell'avvenire.. 
DI tanto in tanto, ia nuvola cho tu 

rincorri, lascia .lulla via dei tenui re­
sidui, che tu raccoglierai menandone 
gran vanto, ma che non ti serviranno 
a niente, perchè quei residui costitui­
scono l'Esperienza, e questa non ti po­
trebbe giovare che nel caso di ribat­
tere la via percorsa: ma ciò 6 impos­
sibile: tu non puoi retrocedere: il tuo 
destino vuole che tu cammini avanti, 
sempre avanti. 

La Salate intanto ha perso terrena. 
La Morte invece, ohe procede con passo 
regolare a costante, sì avvicina sempre 
più, 

A un certo momento tu, voltandoti 
indietro, te ne accorgi e prevedi il pe­
ricolo: sarebbe ancora in tempo: ba­
sterebbe fermarsi, dare campo alla Sa­
lute di raggiungerti a difenderti : ma 
a te paro che con un ultimo sforzo 
puoi raggiungere nella nebbia che ti 
nasconde l'Avvenire, con tutta le sue 
fallaci sedazioni. 

E ti rimetti a correre ! 
Senonchè, ti senti stanco e spassato. 
Come ! — esclami — Avevo vent'anni 

ieri ! 
— Può darsi! — ti grida la Morte — 

Ma tu hai volato goderti la vita rapi­
damente a adesso non hai più la forza 
per sfuggirmi. 

Ti rimetti a correre disperatamente. 
La nuvola si avvicina. Quando stai per 
toccarla, essa sparisce all'improvviso e 
tu vedi ohe la strada tua è tagliata da 
una fossa nera, profonda, paurosa. 

Ti fermi spaventato. 
Una gelida mano iii posa sulla tua 

spalla. 
E' la Morte che ti ha raggiunto e 

che ti spinge dentro quel nero tenebroso. 
Allora solamente tu capisci il valore 

dei consigli che ti avevano dato: ma 
troppo tardi. 

Su e giù per Udine. 

. j R m p a x x » ) Vi — Roba... da oanl! 
— Nel Distratto di Ampezzo, specie 
in paese, malgi-ado il Decreto Prefet­
tizio, quasi tutti i cani sono tenuti 
senza guinzaglio e quel che è poggio 
senza' museruola. 

Alla fina di luglio p. p. venne mor­
sicato alla gamba sinistra il portalet­
tere del paese, il quale ancora presen­
temente porta la cicatrice che va ri­
marginandosi. 

Si noti ohe questo spiacevole fatto 
avvenne precisamente in casa d'un'au-
torità del luogo la quale, almeno dopo 
tale incidente, avrebbe dovuto prov­
vedere. 

Inoltre, sebbene a! già detto decreto 
prefettizio, sia seguito un emendamento 
pei cani da caccia si fa anche notare 
che il cane in parola era preciHamenta 
da caccia. 

Sarebbe bene che qualcuno p.'ovve-
dessa alla sicurezza della gambe dei 
passanti, messe a bel dura prova, dai cani 
vaganti senza musoruoia. 

R a U i t i o a . 

La Giunta Municipale di Poutabba, 
a rettifica di quanto venne ecronea-
mente annunziato in qualche giornale, 
comunica che né il 2U corr. settembre 
né in seguito avrà luogo alcuna festa 
di inanguraziane di questa Stazione 
Ferroviaria. 

Pontabba, U'ieltembre 1902. 

Ing/' Fachini e Schiavi 
s t u d i o t e o n i o o i n d u s l p i a l e 

Progetti - Preventivi • Perizie industriali 
Liquidazioni • Sorveglianza a direzione 
di lavori - Stime. ' 

Tslef. 162 — U d i n e — Via Manin. 
V e a s a * " in q u a r t a p a g i n a i 

.Teodoro De Luca. . 

Alla Camera del Lavoro. 
I mupatoi*!. 

Come annunciato, lari mattina nei 
locali del castello ebbe luogo l'adu­
nanza dei muratori indetta dalla Mutua 
fra i compagni d'arte soci e non soci, 
onde risolvere la incresciosa questiono 
che da qualche tempo si agita e che 
per l'indolenza caparbia di pochi capi 
mastri non è stato possibile fin d'oro 
risolvere secondo equità. 

Intervennero circa 200, sotto la pre­
sidenza del muratore liìgooi. 

A nome delia Commissione esecutiva 
della Camera dal Lavoro il sig. Bosetti 
Arturo fa una estesa relazione di tutto 
le pratiche esperite col concorso del 
sig. Protatto rappresentato dal consi­
gliere delegalo cav. Vitalba, por tro­
vare il modo di rendere esoutoria la 
oonvonzione stipulata fino dal 2 giugno 
da tatti 1 capi mastri. 

Riferisce eulli'esito dalia adunanza 
29 scorso agosto convocata in Prefet­
tura dal consigliere delegato ad alla 
quale intervennero i capì mastri, i rap­
presentanti dalla Mutua e della Camera 
del Lavora, 

A tatt'oggi ottemperarono agli ob­
blighi convenuti II S giugno, i capi 
mastri: Rizzani cav. Leonardo, Driussi 
Giovanni, Feruglio Domenioo, Del Fab­
bro Giuseppe, Cooperativa di costru­
zioni, Oalliussi Giovanni, Impresa Dalla 
Msrina (quest'ultima solo per i lavori 
dell'edificio scolastico), malgrado che 
quasi tutti si fossero impegnati sia nel­
l'adunanza come in successive intervi­
ste coi consigliare delegato di alluare 
la convenzione. 

A questo punto,' dice Bosetti, fini­
scono gli ulteriori intei'essamenti del­
l'autorità prefettizia ed ha pure ter­
mine il mandato dulia Camera del La­
voro ricevuto dalla mutua muratori, 
mandato che oggi è sostituito dall'oh-
btigo che ha e sente la Camera di tu­
telare e soreggere i compagni muratori 
neir incrosclosa lotta in cui oggi si tro­
vano impelati . 

Accenna ali'iRtoressamentoautaravole 
preso dalla Giunta municipale nella que­
stione, ed all'ordine del giorno recente­
mente votato. (Vivi applausi accolgono 
quest'accenno all'opera della Giunta). 

. Aparta hi discussione sulle comuni­
cazioni fatte dal sig. Bosetti, dopo ani­
mato dibattito- l'assamblea votava al­
l'unanimità il seguente ordino dal giorno 
proposto dal Consiglio direttivo della 
mutua : 

La Mutua muratori esperite tutto le 
pratiche tendenti ad addivenire al tanto 
desiderato accordo fra lavoranti ed im­
prenditori ; 

udita la relaziona dalla Commissione 
esecutiva della Camera del Lavoro di 
cui ne approva pienamente l'operato ; 

considerato che la maggioranza dei 
capimastri aderapi"agli obblighi conve­
nuti mentre l'esigua minoranza insi­
stette in un rifiuto punto giustificato 
malgrado il lodevole interessamento dei-
l'autorità Prefettizia; 

considerato infine la posiziona pre­
giudicata dei iavorotori per l'inqualifi­
cabile confogno dei pochi che non ri­
conobbero r impegno assunto nella 
certezza ohe i già adoranti terrano 
fede ai patti stabiliti; 

presa cognizione dell'ordine da! giorno 
votato testé dall'on. Giunta Municipale 
di Udine e confidando ohe tutta le altro 
amministrazioni appoggieranno tale de­
liberazione : 

sicura inoltro della simpatia dall'in­
tera cittadinanza per il trionfa di una 
causa giusta 

delibera 
di continuare con ogni mezzo nella pro­
paganda organizzatrice e nella agita­
zione per richiamare i dissidenti impra-
sari all'adempimento dei patti convenuti. 

Parlò poi il sig. Arturo Bosetti sulla 
organizzazione delia classe. 

L'uditorio fu intrattenuto a lungo 
dall'oratore che trattò ampiamente il 
tema rilevando la necessitàKdi una seria 
organizzazione ed i vantaggi da essa 
ottenibili. L'opera delle organizzazioni 
di mestiere dev'essere intanta al mi­
glioramento raorale-oconomioo dai la­
voratori, i quali non possono a non 
devono attendere la loro elavaziono 
ohe dalia propria solidarietà e fratel­
lanza. 

L'adunanza si sciolse fra la generale 
soddisfazione auspico di non lontane 
vittoria. 

Le riunioni del pomeriggio. 
Alle 3 pom. si radunarono i calzolai, 

che sì costituiranno in Sazione della 
Camera dal Lavoro. 

Segni poi la riunione dei falegnami 
già costituiti in Lega, per trattare ar­
gomenti di amministrazione interna. 

In entrambe intervenne il sig. Ar­

turo Bosetti per k Commissiono Ese­
cutiva. 

Contemporaneamente ebbe luogo la 
adunanza della Luga di miglioramento 
fra lavoranti in metri e asta dorate, 
per la elezione del Consiglio Dlrattivo. 

Intervonno a questa riunione il 
membro delia Commissione Esecutiva 
sig, Gittsappa Bragato, 

fiiiiireiiiitaia"Ca8S5t[a(iiiiiifliiliceoi!a, 
Recante in testa questo saluto, ricevo 

la lettera seguente: 
« Egregio sig. Direttore, 

Nei Friuli di venerdì 12 corr. trovo 
accennato all'idea dell'istituzione, per 
infziativa del suo pregiato giornale, di 
una Cassetta di beneficenza, dove si 
raccoglieranno, a prò dagli afflitti, le 
offerte do' suoi lettori, e l'obolo cho 
essi verseranno quando sì presenterà 
roocasione di chiedere un favore al 
Friuli. 

L'Idea mi sembra cosi buona e gen­
tile, cho non posso resistere al desi­
derio di esprimergliene la mìa compla-
oonza; ma so cho acche le parole di 
lode, quando non sono avvalorata dal­
l'autorità e dal merito dì oh: la asprfme, 
non hanno pregio,,. 

Come posso io protenderò cho alla 
accolga lo mie? 

Glielo domando come un /avare... e 
per ottenerlo, mi' permetto d'|jiviarle 
il mio modesta obolo per la sua Cas­
setta di benefloenza alla quale auguro 
che la simpatia dì tutti i buoni crei 
prospero a benefico avvenire. 

Vn lettore ». 
Alla lettera è unita l'offerta di lira 5 

e un post scriptum in cui si rileva 
una delicata a squisita .lapienza fem­
minile. Si raccomanda in ^sso di non 
svelare i nomi delio benefattrici di 
questa nostra modesta istituzione pie­
tosa. 

' E noi ci impegniamo d'aderire scru­
polosamente a tale raccomandazione, 
persuasi che veramente solo quando'IH 
mano bonofica è ignota si esprime tutto 
il profumo d'una gentile pietà. 

La rapina Si sabato isatììDa. 
Sotto il titolo: Furto abbiamo bre­

vemente data sabato la notizia di un 
furto che sarebbe stato commesso fuori 
porta Pracchiuso. 

il fatto. 
Verso le 10 di mattina sulla strada 

fuori porta Pracchiuso che metta allo 
stailo Magnassi a due ragazzine, che 
tranquillamente stavano giuocando con 
un cane, s'avvicinò un giovanotto, di 
bassa statura con giacca color marrone 
e calzoni di 'stofi'a a quadrolli, chie­
dendo ad una di esse di veder gli o-
rocchini che portava agli orecchi. 

La domanda fu accolta naturalmente 
dalla bambina corta Lea Longa con dif­
fidenza che il giovanotto s'affrettò su­
bito di vincere assicurando la piccina 
che non gli avrebbe usata alcuna mo­
lestia: 

Cadette all'insinuanti moine la ragaz­
zina ed il mariuolo .^'accinse all'im­
presa, 

Ball'osservazìona attenta, passò ul 
distacco ad avuti in mano gli orecchini 
dì un certo valore si die .senz'altro a 
fuga precipitosa per i campi. 

Del fatto venne subito informata 
l'autorità ad attivate le indagini. 

L'arresto dell'autore.. 
La sera stessa di sabato verso le S 

a mezza la guardia ecelta di P. S, Fer­
rari trovandosi nei pressi di un negozio 
di erbivendolo in piazza S, Giacomo 
vide passare un giovanotto i cui con­
notati corrispondavano a quelli dati 
dalia bambina degli orecchini. 

Si mise subito sullo sue piste. 
Giunto davanti la bottega dell'ore­

fice Cornino in Mercatoveccbio il ragazzo 
ai fermò a la guardia avvicinatolo: 

— Dimmi coma ti chiami, e dove 
lavori t 

— Alla Ferriera. 
—- E perchè oggi non sei andato al 

lavoro? 
— Perchè adesso lavoro di notte a 

aspetto mio fratello par recarmi con lui. 
. Invitato dall'agente a seguirlo il gio; 

vana si rifiutò, ma l'altro lo minacciò 
d'arresto, ed allora: vango subito, 
disse, io non ho fatto nulla di male. 

Si avviarono, verso l'ufficio di P. S. 
ma giunti in via della Prefettura il 
ragazzo dato uno strappa improvviso 
si diede alla fuga. 

Pioveva a dirotto e intanto che la 
guardia chiudeva l'ombrello por rin­
correrlo, l'altro avova già preso la via 
L'ovaria e continuava nella corsa pre­
cipitosa attraversando Vìa della Posta, 
Verso la Piazza del Duomo.-

La guardia lo Inseguiva e quando 
giunsero io Via Savurgnana I agente 
par attirare l'attenzione dì persone chi 
si trovavano in via Cavour, esplose un 
colpo di rivoltella in aria. ' 

L'iiisaguito rimaso un momento per­
plesso, e giunti in Vja Nicolò Lionello, 
presso il negozia Nigris fu fermato dai 
passanti. 

Condotto all'ufficio di P. S. davanti 
all'ispettore cav. Piazzetta'si iquall-' 
fico par certo Francesco DriUssi di 
Francesco di anni 18 di Paderno mu­
ratore, ma più tardi invece fu idantl-
flcato per Carluttl Antonio di Francesco 
abitante a Paderno al N. 09. 

Perquisito gii sì rinvennero addosso 
una lira e 30 cent, ed il bollettino di' 
impegnata degli orecchini rubati, Allora 
fini per confessare. 

La bambina derubata è'figlia dell'im­
piagato Longo. 

Il Driussi fu passato alle carceri. 
Egli dovrà rispondere quindi anche 

per false generalità : si scopri inoltre 
ohe il Gerutti è autore anche della." 
rapina avvenuta in Giardino- Kicasoli 
nei primi giorni del corrente mese. 

Pep l'Esposizione 1903, 
Sottoscrizione azioni — W elenco. 

In olita e provinola', 
Somma precedente L. 21,670.— 

Sarem Lodovico (Gomeglìans) 
azioni 5 » 100.— 

Panciera di Zoppoia co. uff. 
dott. Camillo (Zoppoia) 4 
azioni » 80.-^ 

Ditta dal Torso (Udine) 
3 azioni » 60. 

Zanoliì dott. Carlo (Comoglians) 
Pasquali G. (Vittorio) Za-
nier Amedea (Rjgolato) de 
Puppì co. uff. Luigi (Man-
zano) co. di Caporlacco avv. 
Gino, Zampare G. (Udine)' 
una aziona ' » ISO.'-

Totale L. 21,030.— 
Sussidio delia Cassa di Risparmio 

di Udine 
Il Consiglio d'Amministrazione della 

Cassa di risparmio, nella seduta del 12 
corr., deliberò dì elevare da lira 2000 
a lire 3000 il sussidio a beneficia del­
l'Esposizione regionale 1903, «vista la 
maggiore importanza che va assumendo 
la Mostra*. 

il n i Cooreeiio delia Socieli l \ i n FrlDiaia 
Ieri in Aviano ebhe luogo il XXI' 

Convegno delli6 Società Alpina Friu­
lana,'preceduta nei giorni di venerdì e 
sabato da due gite: una speleologida' 
all'altipiano del Cansiglio, e l'altra al­
pinistica alla cima dei monte Cavallo. 

Partecipanti al Co grosso—lo scri­
vente era del bel numera uno.— par­
timmo da Udine col treno delle 4.4U 
arrivando prima a Pordenone e posola 
in vettura spingendoci fino a Polcaoigo. 

Ivi ci recammo a visitare le copiose 
sorgenti della Livenza a del Gargazzo 
faoondovi parecchie constatazioni e ri­
lievi coi vari strumenti scientifici ohe 
portavamo con noi, salendo poscia'il 
colle a cui è addossato il paese, splen­
dida posiziona dominata da no magrni-
flco castello dall'incuria degli uomini 
purtroppo lasciato andare in rovina,;. 

Sul colla Pizzoc fu servita la cola­
zione cui da tutti i Congressisti venne 
fatto il massimo onora, con molta-sod­
disfazione dell'ottimo signor Kederito 
Cantarutti, quale seppe scegliere i mi­
gliori fra i cibi freddi che mai avessimo 
assaggiati ; tali almeno noi li trovammo 
0 la fame ce li fece trovare. A piedi 
quindi sui pei dossi delle colline, ral­
legra comitiva parti per Aviano, dove 
si arrivò alle 3 pam. Un .vermouth 
d'onore venne offerto a quel casi'do 
sociale dai signori. d'Aviano. i quali flt, 
furono prodighi di, gentilezze d'ogni' 
specie. ' ' ' i ' •' 

Alle 4 in punto nel teatrino del, eg-
sìno stessa ebî e luogail- Qonvegéè;i;a-
dando al tavolo dàlia Presiderà ra-
grogio co. Ferro, sifidaco di Aviano, 
il prof. 0. Marinelli presidente dell'Al­
pina,, a il prof. •M'usonj, preJidèrite del 
Circola Speleologico e Idrologico. 

Il prof, Marìoollì lesse quindi un ma­
gnifico e dQttissimo discorsa in cui si ' 
occupò specialmente de] gruppo dal 
mdttte Cavallo e deiraltipìano del Can­
siglio: il prof. Musoni parlò splèndida­
mente intorno alla speleologia' e al ' 
vantaggi ohe potranno derivarne'alla ' 
scienza anche in Friuli. 

Entrambi furono vivamente vivamente 
applauditi. Si lessero quindi paréoébi 
telegrammi o il Convegno fu apiolto. 

Frattanto all' « Albergo dèlie dtte 
spade » era pronta il banchetto sociale, ' 
cui oltre i membri della S. A. presero 
parte il sindaco a molti fra i più «o-
spicui cittadini di Aviano. 

Brindarori:o applauditissimi il prof. 
Marinelli, il prof. Marscn di Mantova, 
li dott A Coppadaro, il prof. Federico 
Flora di Genova e il'giOTane avV. Ori-
stofoli assessore del Conaune di .Avviano 



I L 

Alla 7.30 fra lo grida di «evviva 
Aviiino » 9i parli in vettura per Por­
denone e quindi col treno per Udine, 
dove si arrivò alle ore 11,,%. 

I *ii 

.Non ce n'ò. Oggi le Koggie conti­
nuano ad esserne povero, benché II 
Consorzio Holale abbia in ogni modo 
cercato di provvedere. E la nuova 
causa- sta in questo, che il Consorzio 
Ledrà, Il quale fornisce una parto d'ac­
qua alle Roggie, oggi non può dare la 
cotapetenza dovuta, purché i suol ca­
nali sono temporaneanaouto deficienti 
par uno dei soliti guasti ohe in tempo 
di piena si verificano nella inadatta 
presa dal Tagliavento presso Osoppo. 

E' quindi una fatalitii: per il Con­
sorzio Ledra a per 11 Consorzio Roiale. 

FatalitU che per l'uno dipende dalla 
lentezza con cui la burocrazia procedo nel 
fargli la concessione d\ un nuovo tipo 
di, presa stabile; per l'altro' dipende 
dall'eterna sua condizione di vassal­
laggio verso il Ledra, dalla quale non 
pptrti uscire se non con qualche ar­
dita,e. ra^dicale innovazione. 

Ne usóirit? Non 16 crediamo tanto 
prestoi finché almeno le ardite inno­
vazioni.^.trovano di fronte ad oppo­
sizioni sistematiche ispirate da altri 
criteri ohe non siano quelli del comune 
interesse. 

La 

L'an. di San Oluiianoi si é 
trattenuto circa una settimana in Friuli 
ospite dei conti di Brazzii cui è legato 
da vecchia amicizia. 

L'eminente parlamentare tenne l'altro 
di un applaudito discorso sall'einigra-
zlone ai contadini di Moruzzo. 

L'altra sera all'albergo d'Italia ebbe 
luògo un banchetto di una ventina di 
eoperti. 

Portò il saluto all'onorevole, l'avvo 
caio Schiavi e a lui rispose il festeg­
giato. 

L'on. di San Oiutiano ha lasciato 
Udine iei-1 mattina dirotto a Roma. 

HI Callaaia di Toppvi In se-
Knito air$pprovazìona dolio statuto del 
Collegio di Toppo-Wassermani), si ò 
aperto a tutto settembre, il concorso 
a due posti di Istitiitora còllo stipèndio 
di lire 1300. 

I concorrenti devono essere muniti 
della licenza liceale dell'Istituto Teo.nfco 
e saranno preferiti gli abilitati lill'in­
segnamento della lingua francese. 

L a IBanto Al igi i iat*}! L'assem­
blea che doveva aver luogo sabato sera 
venne rinviata a quesiEl sera, 

:. Fasta in oaaà MÌilni. Sabato 
séra ebbe luogo ..l.'inaugurazione , della 
nnovu' Sartòria Albini negli splendidi 
locali all'uopo adibiti in via Cavour, 

•Oli invitati (una trentina circa) fu­
ngila ricevuti con squisita cortesia dalla 
gentilissima signora Albini,. 
.:La riunione riuscì génialisslma a non 

nianiiàTbnà pai[(ile di vivo . elogio al-
liindirizito del signor Direttore della 
SaiHIÒl'ìa- per il gusto squisito e per la 
sigàorili<^ con eoi furono messi i locali. 

Allò ' sp«ma}j'« vi furono parecchi 
brindisi a cui, rispose brillantainente il 
signor Albini. La serata trascorsa al­
legramente abba termine verso la mez­
zanòtte. 
. Auguriamo all'Albini molti clienti e 

buona fortuna, 
' R a a a d i o a n t o . N?! pomeriggio 

di si^bato il maresciallo dei carabinieri 
acaval lo sig, 2oaro procedette all'ar­
resto del notò venditore d'uccelli, E-
dOArdo Melchior di Udine, dovendo egli 
sobntàre la pena di 105 giorni di re-
oliisiòne cui fu condannato dal Tribu­
nale di Udine per truffa, 

l*aP o l l p a g g i . Vanno posto ieri 
sei'a verso -le 7 e mezza in contrav-
fèazioDO certo Mìanì Davide, perchè 
passava per via Mcrcatovecchio con 
una carrozza trascinata da un cnvallo 
sprovvisto di fanale. Condotto uell'uf-
flcìo di vigilanza 0 fattagli pagare la 
contravvenzione poco dopo incontrato 
il vigila ohe gli avova elevata la con­
travvenzione lo ingiuriò e venne de­
ferito all'autorìtèi giudiziaria. 
. Per^ da informazioni assunto e da 

persone, degne dì fede el risulta che 
che' non è affatto, vero che il Mianl 
abbia; oltraggiato il vigile, ma che 
questi abbia preso lucciole per lanterne. 

Flinai*aii> Questa mattina alle 9 
seguirono i funerali della povera bami 
bina Ohina.De Ponte unica figlia di 
Sebastiano, custode della Banca d'Italia, 
ai ̂ spiì 6 anni strappata alla famiglia 

Parecchie corone adornavano il carro 
tenebre, delle quali notiamo: I geni­
tori alla toro figlia. Michele e Luigia 
alla loro nipotina. Impiegati della 
Banca^ d'Italia, I parenti di Nimis 
alla cara Ghina, famìglia Oiacomini 
(Diirettore Banca d'Italia), Appioiti 
Virginia:. Uno stuolo di gente seguiva 
il corteo partecipando così meataoienta 
allo strazio del poveri genitori. 

n o a l p n Q i u n t n 
p e p l a D a n t e A l i g l i l a p l . 

Nolla recoiilu seduta la Oiuota mu­
nicipale ha daUi affidamunto al Comi­
tato di Udini) dulia «Danto Alighieri» 
che qualora il Congresso di quella 
Sucietà ubbia luogo in Udine, in occa­
sione della prossima Usposizione re­
gionale, il Comune farà lo migliori ac-
cogliesze al congressisti stanziando lire 
lOOU a favore del Comitato di Udine 
por lo speso di ricevimento, 
LE R E V O L V E R i t T E 

D E L PIZZICAGNOLO 
Nail'aocennaru di fratta sabato mat­

timi al fatto di fuori porta Praochiuso 
abbiamo anche parlato che pareva fos­
sero stati esplosi dei colpi di revolver. 

Evidentemente il reporter lAa troppo 
tardi ci aveva recata la notizia aveva 
equivocato, od ceco invece 
fatto appartenevano lo ravólV^i'fftS*" 

Mercoledì notte, quella cioè susse­
guente al furto in Uuomo, i! pizzica­
gnolo Giacomo Molinari di Pavia, di 
Udine, stando sulla finestra della sua 
camera vide passare tre individui ; due 
dalla statura alta, massime uno. Ave­
vano cappello in capo e parlavano il 
dialetto triestino: fecero il suo nome. 
Insospettitosi preso il rovoiver e di­
scese : vide allora che, mentre uno 
stava di guardia, gli altri duo lavora­
vano intorno alia finestra chiusa del 
negozia. Gridò : < cosa fate Ik » ed ì 
due allora fuggirono. Il Molinari l 'in­
seguì ma invano sparando anche dei 
colpi di revolver, coi quali egli crede 
di averne ferito qualcuno. 

Anche por questo fatto fervono le 
ricerche da parto dell'autorità. 

Il a u p p i a m a n t o d a l F o g i l o 
p e p f o d i o o d a l l a R. P r a f a t t u p a 
d i U d i n a N. 19llel 3 settembre 1902 
contiene: 

'Essendo an̂ Ato deserto refperìmsnto d'asta 
dal 25 giugno p. p. per IK vendita di «(ari BGCO 
di lognand di Tsggio e di n. 80 pianta dì larice 
ad 9l>ele, questa avrà luogo nel giotno !2 set-
tsnil)re ora IO ani. nell'offlolo municipale di 
Enemoofo, 

— Essendo andati deserti i primi incanti di 
asta, tenutisi il 30 agosto per U vendita di n, 
I4£0 piante rosincao dei teselii della frazione di 
Laoco si previene che qóssta avril luogo nel 
giorno di lunedi 22 aottembre alle ore 10 ant. 
neU'QfAcio manicipala .di, Lauoo. ^ 

'—' Il Trìbonalo dì Pordenone in sede di acm-
mercio dichiara il fAÌIimento di Sellan Mariano 
Antonio negoziante Ut manifatture di Azzano X 
e nomina giudicd'deiegato il sig. avv. Fovolori 
Francesco con spatifuzione durante le .ferie del 
giudice Oottardi' Brmeaegildo e ouratoi'o provvì-

P i-s I U L ì 
wyy*'̂ !iftr!—.'̂ '̂"''*"̂ *'*̂ ''" >--*ffMmWflKr ^>.«^' . ,« ,«W-annwMMwMMMM^IUMl 

L ' a p i . 4 8 8 < — Venne dichiarata 
in contravvenziono Visentioi Angelo di 
t'elice d'unni 62 da Mortegliano per 
ubbrìacbozza molesta e ripugnante, 

-ieas»' 
Osservazioni meteproidgiolte. 

stazione di Udine — R, Istituto Tucnico 
1& 0 U - 0 - 1902 ore 0 ore 16 ore SI 

Hats rìi}> a 0 
Mto m, lltì.lO 
livoUo (Ibi inulru 750.8 760.1 ';50,6 
Umido relativo 47 54,6 00 6 
Btato (lei ntelo mitto mialn soreDO 
Acqua (!ftd. oim. 
Vclooilb fi din* — -̂  Acqua (!ftd. oim. 
Vclooilb fi din* 
xiuuo tisi voato mm 4,B calma 
Torm. tiouiigr, ie.3 19,1 16.7 

3.NB 
10.0 

maBBìma 10>0 
H Temperatura uiiDÌma U,% 

' ' minima all'Aporto 13.0 

15) Temperatura S S S à iil'.^ilr;»' uì 
Tempo probabile: 
Venti modoratl o forti RettAotrioaftll al Qord-

ovflBt e S'trdcgnRf latorno A ponenta aUrove. Glolo 
vario, qualche pioggia e tom[torale aul verRants 
Adriaatioo, maro alquanto agitato, Temperatura 
in dtmÌDUzio&9. 

^e:=^^"•--

Teatri ed ftrfoji 
T e a t r o M a z l o n a l e > 

Questa sera alle 8 p. si rappresenta 
il dramma in 5 atti 6 Squadri, (tratto 
fedelmonto dal libretto dell'opera, e 
replicato ultimaniento a Trieste por 5 
sere consecutive) dal titolo : La fona 
del destino con Facanapa frate laioo 
ìmpasionte o Arluochtno mulattiere. 
Dopo l'atto 4"* si prosen'terà : Miss Le-
gnetti che olire il suo repertorio oan-
terh unitamente a Facanapa un bril­
lanto duetto. 

Domani martedì riposo. 

Borio il siff. ftVt. Enea Kllero. 
— Luconim Antonina Tu Osvaldo, Idomiciliata 

a Saaris D&H'ìntorasBo proprio e dai suoi flgll^ 
ha dichiarato di accattare l'erediti doL riapettivo 
marito o padro Trojero Osvaldo fa Cìpranò, de­
cano in Sauris U di 16 maggio 1002, 
Bt i l l t t« t lno d e l l o S t a t o C i v i l e 

dal 7 al IS settemhre 1902. 
Naioite. 

Nati vivi maschi 10 feuimiuo 5 
. morti „ " • n 1 

E«pMti ^ _ ^ _ 
Totale K. 16 

PttbblicMiùni di matrimonio. 
Umberto Granzotto caotoo. ferr. con Anna 

Geccìonato serva — Pietro Pertoldi fornaoiaio 
con Luoia Moratti tessitrice — Oiuseppa Roaao 
impiegato con OrÌDtin Visintiu casaliaga — Ro­
meo Fornaiir falegname con Hoia Surza seta* 
iaoìa — Pìlade Morri negoziante con Maria Gue-
chini civile — QÌBO Canor ingegnere con Bel-
)a?)tU noh. Felìoita agiata — Lino Antonini 
perito con Olga Pellegrini agiata ~ Arnaldo 
Dalan impiegato con Elisabetta Roussel civile 
— Lodovico Savi impiegato con Alìce Celia 
maasaia — Francesco Paaoolini agricoltore con 
AppoloDJft Chicco oontadìua *- Oio. Batta Pit-
tionl poBBideote con Maria Sdrdi casalinga — 
Giovanni Chittaro facchino con Mbria Gobbo 
sdrva — Oiasoppe Gervasoni impiegato con Vit­
toria Andrcazsift civile - Erneato Silvestri al­
bergatore con ,Tareaa, Loronzoo casalinga. 

iSìxtrimoHi. 
Àngolo BottoB negoziante con Maria Urban 

oaaaliuga • Ituigi BiirbetH muratore con Rosa 
Croattini zolfanellaia Pietro Cantoni appalta­
tore con Anna Rixzani agiata - Enrico Man-
ganotti chimico farmacista con GÌetìa Bossi 
agiata — Francesco Fattori fabbro con Elena 
Cudioini oasalìnga. 

Morti a domicilio. 
Angelo Deganì di Edoardo d'anni 17 agricol­

tore — Caterina Lirnssi-Cosatto fu Giacomo 
d'anni 57 casalinga — Luigi Cainero di Dome-
liioa di mesi 5 — Plorian Nicolò di Giuseppe 
d'anni 45 saponaio. 

Morti nell'Oipitale civile. 
Regina Molinari fa Nicolò d'anm 7^ serva, 

— G. B. Bassi fu Domenico d'anni 60 carra­
dore — Vittoria Rsbosoo-Rìuoli fa Antonio 
d'anni 43 agiata — Giuseppe Modonutti dì Eu­
genio d*aùui 39 portiere — Edvige Del Gobbo 
di Antonio d'anni i e mesi IO — Teresa No. 

Bol l e t t ino della B o r s a 
UDINE,15 settembre 1002 

Rendita'. * seit. 14 e(C, 19 

tuli» 6 "IQ eontauti 103.85 I03,!6 
„ 5 % rine mete. 10363 I03,S0 
„ 4 »/, nB.IO 119,10 

Exterleure 4 «/(, oro . . .;. 84.62 84,92 

Obbligazioni- -, 
F6- [ovio MuriiliouAli 337 , - ' 33V,— 

8 4 1 , - 3 4 1 , -
FoudÌMritt Banca J'llaliU .'l'/i''/o fSO."' 5'0,— 

„ Biiuuo di NupoM 3VI ". ù 470,-1 470. -
Ifopdiar.ras '.a Hî p. Mibuio fi '/» r.80.-l 630.— 

Azioni. j 
all'ha il'Italia 896 , - 895.— 

150,— i 6 0 , -
Popolar? Fr iu lana . . . . 145,- ' 146 — 

* Cooiierniiva Udinese. . . 36,8!> 88,25 
Cot'onifloio UdiuoBs 18rB.-; 1275.— 
Fabh., di aucchoro S. Giorgio . M.~ - 6 0 . -
Bociotii TramvtB di Udine . . s 7 0 - 7 0 . -

„ Ferr. Morid . S58E0 658,60 
M B - ; 4 4 6 . -

Cambi 6 valute. 1 10032 100,32 
1:330 123.80 
25,«B 

105 25 
^ .29 

AuBtria - Corone. . . . „ 
25,«B 

105 25 105.26 
20.04 20.04 

Ultimi dispaooi. 1 

102,80 
100,32 

102.80 102,80 
100,32 102.32 

H. I73i Caf. X • 4. 
Proviude oli Udine Distretto di Olridale 

; COMDNK DIJBKMAHIACCO 
\ AVVISO D'ASTA AD UNICO INCANJO 
I per l'appalto itella costruzione del poiizo 
I nella frasiono di Orsarla In baso al 

progetto 5 giugno 1000, Ing. Manzini 
da Cividale, 

Si rende noto ohe uol giorno 30 set­
tembre 1902 allo orri 10 ani. innanzi 
al »ii. Sindaco o chi per esso, avrà 
luogo in questa K(!siden/.a Municipale 
l'esperimento d'asta con l'aggiudicazione 
definitiva ad unico incanto al miglior 
olTereute, dell'appalto di sopra indicato. 

L'asta vorrii aporia sulla somma di 
L. S081.I1 ammontare dell'appalto, la 
quale, dedotto il ribasso d'asta, sarii 
pagata all'aggiudicatario, dalla Cassa 
comunale, dopo collaudata e definitiva-
mento compiuto il lavoro che dovrii 
essere eseguito entro il termine di 70 
giorni docoiTibili dalla data del verbale 
dì regolare consegna. 

Il Capitolato d'oneri, contenente tutto 
le condizioni doll'appalto, trovasi visi­
bile presso la segreteria comunale nelle 
ore rl'Utaoio. 

Per essere ammessi a far partito al­
l'asta, dovranno i concorrenti presen­
tare un certificato comprovante la loro 
ìdoneitèi a termini dell'art. 2 del capi­
tolata d'appalto e depositare la somma 
di L. 100.— a garanzia dell'offerta e 
par le speso d'asta e contratto che sa­
ranno tutte a carico dell'aggiudicatario. 

All'atto della stipulazione del con­
tratto dovrà essere prestata una cau­
zione definitiva di L, 200,— nel modi 
indicati all'art, i del Capitolato, 

L'asta seguirli ad estinzione di can­
dela vergine sotto la ossorvanza delle 
formalità proscritte dal Regolamenta 
sulla contabilità generale dello Stato 
approvato con R. D, -1 maggio 1885 
n, 3074, ciascuna offerta in diminuzione, 
di volta in volta, non potrà essere mi­
noro del cinque per cento, 

PremariaceOi i settembre {90^, 
Il Sindaco ff. 

VIBINTINI QlOaOIO. 
Il Segreterie 

SILVIO SBBAFIK 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LM 
S A L U T A R E 1 200 Gortiflcati pura­
mente italiani, fra ì quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 

. R e U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S> M . V i t t o r i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi modico dì S . S . L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. druido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex M l n i s t p o della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A. V. 
RAODO . U d i n e . 

COLLE&IO CONVITTO TESCOVILE 
di Vittorio in Ceneda. 

Scuole etoment&ri superiori a Oin-
nasìali secondo i programmi governativi. 

Posiziona incantevole, saluberrima. 
Staziono ferroviaria vicinissima. Per 
ioformazionl e programmi rivolgersi 
alla Dirozione. 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

I s t j c n z l o n e t e o u t o a X teKla 
O l n n a s l o r S o u o l e e l o x n e n t . 

Rotta annua L. 880 

corca posto presso casa signorile. Pre­
senterebbe certificati ottenuti presso 
diversi Stabilimenti orticoli. ' 

Dirìgerò offerte presso l'Amministra-,. 
zione del Friuli. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAM3AR0TT0 
CoDBnltRxionì tutti t giorni dalle 2 allo 5 eooet* 
taata rultima DomoDioa e relativo Sattaio di 
ogoi meie. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 

V I S I T E G R A T U I T E Al POVERI 
Lunedi, Teaerdl, ore U. 

alla Farrnaoia Fìlippuzzl. 

Prof. È. CHIARUTTINI 

o o n e u ì t a c i o n i 
ogni giorno dalle oro 11 ' / , alle 12 '/» 

Piazza UercatonnovD (S. Giacomo) n, 4, 

Ricorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

ISTANTANEA 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura prosentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido inooloro, N. !J liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato o altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di i-anie, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

Udine, 13 gennaio 1891. 
Il Diretton 

Prof. G. Nallino. 
Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parruooltiere 
UDINE - Via Daniele Manin.' 

e presso il giornale IL FRIULI 
in Via Prefettura. 

velio di Cario d'anni 4 o 
Volpe fa Pietro d'anoi 66 
Tiziani di mesi 4. 

meaì 8 
oaBaliuga -

- Paola 
— Maria 

Morti tpstl* Oapitio E»post%. 
Umberto Lìsbom d'anni i e mesi 3 , 

Totale N. 13 
dei quali 2 non appartenenti at GoUauae di Udine 

Giuseppe Borghetti dintto'e mpaiKubiU 

R i n g r a z i a m e n t o . 
La Pi'osiduuza doircòione Esurccnti 

al dettaglio sento il dovere di ringra­
ziare qu:<inti concorsero e cooperarono 
per l'osilo felice doirE,sposiziono-Fiora 
e delle feste di settembre, 

Kingiazia in piimo luogo l'ili, sig. 
Sindaco o l'Onorevole Giunta, por tutti-
gli appoggi avuti, King'razia il presi­
dente della Commissione zootecnica 
marchese Massimo Mangillì, il segre­
tario cav. Q, It D lan, il cav, G B. 
Romano, il prof. cav. uff. Luigi Petri, 
e tutti gii altri signori .coivponenti la 
detta commissiono. Ringrazia pure il 
comitato per la mostra,di animali da 
cortiio, voliera e parco, formato dui 
signori dott, Ciro Bortolotti, Giusop e 
Déotti, Romolo Panseri.YaUon Angelo, 
e proseduta dal marchese Mang]lli ; la 
Commissione per il festival in piazza 
Umberto I; signori Passalenti Angelo, 
Verza-,\ugusta, Stefano &acimarro; i l 
cav, Antonio Faolii presidente delle 
duo Giurie e tutti i signori giurati; il 
Comitato del tiro al volo presieduto 
dal 'sig. Gampeis, e tutte quelle cortesi 
persone che spontaneamente prestarono 
l'opera loro per l'ordinato .indaraento 
dei festeggiamenti, Kiogrnzia finalmente 
la stampa che fu unanimo nell'incorag-'i 
giare e osi sostenere i promotori dolio 
Esposizioni e delle feste; ed i giardi­
nieri signori libo e Buri che abbelli­
rono con le loro piante il cortile del­
l'Ospitai Vecchio. 

La Presidenza. 
, ;5<„.̂ 5t—-r̂  

Avviso i n t e r e s s a n t e Avviso 
<> 

-•==» O G G I --— 
si apre in UDINE — VIA CAVOUR Num. 9 

UOMO 

Direttore e Tagliatore della medesima è il 
Sig. EMANUELE ALBINI 

già tagliatore della Sartoria Pietro Marchesi. 

S 

Flors di campagne. 
K' il tìtolo di una raccolta di versi 

friulani di prossima pubblicazione; au­
tore è Andrea Bianchi di San Daniele, 
noto tra i friulani quale autore della 
commedia L'ultin di di Cameval e di 
altri apprezzati lavori. 

Raucomandiamo ai nostri lettori 
questa nuova piibblìcazione. 

Prezzi modicissimi JLW 

8" 
i^ 

Entpazioni del pegio Lotto 
dol 13 settom. 1902. 

Venezia 
Bari 
Fi ronzo 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

59 
12 
7 

2(1 
5S 
61 

7 
G 

05 
38 
83 
li) 
29 
60 
71 
68 

76 
2 

30 
83 
26 
54 
04 

4 

45 
04 
56 
45 
23 
21 
89 
85 

52 
57 
32 
76 

9 
30 
56 
23 

AMARO BAREGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con tned. d'oro e d'argentoc diploma d'onore. 

Valenti autoritìi mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore 
i-i costi tu ente tonico digestivo dei preparati consimili, perphò la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare la funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito o preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti, Prondendono dopo il bagno rin­
vigorisce od oocita meravigliosanionto l'appetito. Vendesi in tutto le F i r -
maoio. Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è pure l'unico preparatore do! vero 
e rinomato FLUIDO, rigoneraioro dello l'orzo dei cavalli e delle anticbo 
polveri contro la bolsaggino e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirìgere lo domande alla Ditta. 

E . Q< F. l l i B a r s a g i • P a d o v a . 

http://S081.I1


IL. F H I U L. t 

Itì inSei'ĵ iùBlper ÌÌ'"FPÌD1Ì„.SÌ pieèvtìntfBàelDàivaiBntB presso ì'Iiinitìistozioiie del ftioMisl#'inJto, Via f i M i m N, 

NOM PÌiS'' 
C A P E L L I B I A N C H I 

lliMMie Higone 
Al CAPELLI BIANCHI 

l'ti C O M R E PRIMITIVO 
jÈ ciD propaHtd apociftlo ìadioato por riilonare alla bsrbft 

od BÌ cftpelH bÌBiDciii êd iQitabolìti, colore, bellauit e viialith 
(lolla piitasiy giovìnezi!BÌ'BeDza mecchiaro aà la btaachoria nò 

' la pelle. Questa imparcggìabilo oom posi MODO' poi capull! non 
è una tintura, ma na'acqua ili anave profumo che non maccLta 
là biancheria nò la polle o che al adopera colla mnaalma fact-

jliU e 8pe'tiìt«2ia. EnBa Agiace sul balbo dei capelli o della 
' bftrba forueodoDo il nutrimeoto neacMaarie o cloò ridonando 
lóro ìt coloro primitivo, favorèndotks lo sviluppo e reiidsQ-
dcìl fieiiaìbili, morbidi, ed arréaUAdono la cààutb. Inoltre 
pòlìécè iirUai(tmen(4 la cotenna, fa epàVìre la forfora. 

DI FACILISSIMA APPLICAZIONE 
baMii l i M sa1£<b^l<tali>i'péirl ottenére' 

un efMìdi sorprendente 

l i Fosfo-Stricno-PéptOBLe 
è giudicato in tutte le Cliniolie' e nella p r a t i c a dei medici 

IL PIÙ POTENfìÈ T d N l C O R l C C S T l t U È N T È 
dui Professori » « Citovunul, niitneli l , HorselIS, SInrro, BòDflja;il, K e IleilKl; 

ecc. 
Rgsut. 

Baccel l i , ?«eiama<itiii, WIKIOII, ecc. 
FadoTa, geuunio 1900. 

Egregio signor Bel Lupo, 
Il suo ft'hf&fhó Fosfo-Striono-Peptono, nei oa.«ii 

noi quali fu da' ma presoritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'Iio ordinato al soflbi'flnti por Neuraslenia o por 
Bswurimenlo nervoso- Son lieto di dargliene questa 
dlchliaraziono. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deuiso fare io. slesso Mso del suo 

preparato; preffo perciò Mlefmùne inviare un paio 
di fl'àèoni. 

Presso rautorb Vn Ììcl' |]U|io, Ritiéia Molise. — In Udine presso le Farmacie Comèsisatil 
e «n;i;c>l« Fabi ' ls . 

Ho aporimentató sui malati della Cliniòa da me 

dirotta il Fosfo-Stricno-Peptone del ProfiiDel Lupo, e 

posso dichiarare che il pt'éparato è ^ti.i: féli6isiiì/n.(t 

combinazione d! prìncipi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BA.C(lELLÌ. 

NOVITÀ PER TUTTI 

Scopo della nostra Casa è di renderlo di consumo 
deaeralo. 
Veho cartoUna vaglia rfi Lire 2 la itltta A. Itanft spi'Jlnóe' tn 

peiit iifnndl franco tu tutta Italia — yenileìt pr/xso tutti t ' 
j>rillft]iaH Drtigììtert, farmacl^li p. jiro^inuti-rt ilei Itt'iUin n ilal 
tf^-ifsislxtl ili Mllaniì J'aganiiìi vtllititl f Cump. — 'Alni, l'cntui « 
ìièriil, - JV''tf.'i'(, rarattlil e f'omjj. 

Da non confondersi coi diversi sapóni 
all'Amido in commercio. 

All'Ufficio Annun­
zi del Frmh'si vendo. 

Iticciitiìua a lire 
1.50 e '2.80 alla bot­
tiglia. 

i i cqua d 'o ro a 
lire 2b0 laal botti­
glia. 

%cqua Corona 
a lice- •-' alla botti­
glia, ... 

H i'IliJM (Il ^èi^O-
lUiuoalire 1.50 alla 
bottiglia. 

.tte4i(iirtr> l'élèi^t^ 
/africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Ci^eront» aidii«ri>h 
dàitiai a lire" 4' al" 
pezzo. 
TqirU'ti'like' cé'n-' 

tesimi'50'al-pacco. 
/fiiltléd'ìdiìiilìl^MV 

iuoujarP'Stt a iire 3 
alia bottiglia. 

Insuperabile ! 

di fama mondiaSa 
Con esso chiunque può sti­

rare a lucido con facilità. —̂  
Consèrva la' biancheria. 
Si vende in tutto il moii.dp. 

In ifiiliie trovasi.presso il parrticòhiefè ,fo'jsSfclW *B«K*'*'»f*uttl in via Mercatovecchib. 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisióne galvanica - V^rnliìràtiira a fuoec 

N E G O Z IO 
UOgME . Via Paniele Màalh, . IO - U H i M f i 

G R A N D E D É F Ò ^ l l ' é 

Macchine da GUGÌre e BM̂^̂^̂^̂^̂  
de l la Fabbp ìc i i e E s t e r d firù'AO'òiP'toditaté' 

(Whellèr e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker.e ifùh - H'àid-Nou 
Mliile'i' • Humber - Adler - Sie'yr - Opel- eco, eób.}' 

SiCiÉlte Se Luca iìi lire 250 a 350 -

Si- accordano pagamenti rateali 

lire 175 

Garanzia assoluta 

a oloppìa oamp^Sl f 

Grari'da àgsMimento ^ 
di OROI.OGÌI' 

in tutti i géii^ri 'a 
prezzi da non temere 
concorrenza. 

À.ssortimento completo di accessori — Pozzi di ricambio —' 
Aghi per macchino da cucirò — Coperture, vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, ecc. — Camoro d'aria di ogni provenienza 0'qualità' 

CItiederQ Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette » Gasse forti » . 

'!tìr»^w«g^6feyHi>yi^ìS•^'.w^'^sS><L*^t»vp^yJ^'^^?tf^Ay^g^ 

LUIGI GKOSS! 
?laMeicataiiiti/Ì3,{!DliÌB' 

I Avvisi in 4. . a prezzi miti | 

tJiio dei più ricercati .prodotti lier Iti toìlettcs è^j^Àcqiiu , 
di Fiori di Giglio e Gblsouiino. La •virtù di q'uest'Acquà 
è proprio delle più notevoli. X̂ .flsa dà alla tinta della 
curile quella morbidezza, e quel.,ve}lt[t8tq^cbe\ pare. noj;. 
si6h'o' che' 'dè'i più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Quiilùnque signora (e quale non lo è^ 
golosa della purezza del suo colorito, nodi potrà'fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generule. , 

Prezzo : ulls[ bottiglia (i, ^.fiiS. 
Trovasi vendibile prassa l'Ufficio Annunzi del Giornalo 

a FRIULI, Udine, via della Pre&'tt'ura n. é. 

Gaptodite AFtìstÉeil».] 
(SERIE RISERVATA) 

Spedisco in busta racco-] 
mabdata' contro caTtolina 
vaglia C. 75- J 
LENQHl-7ìiiFalilirl,2MiLi'N0| 

Orario Ferroviario 
HartMiè ArWit Parutut A'rriwi 
M nsdn a TBHSilAi la vfamiu' a vaia--
0. 4.40 8.67 D. 4>ji6 

a vaia--

A. 9.05 U . U 0. 6.10 10.07 
D. U.25 14.10 1. 10.36 I6.«£ 
9. 13.20 I8.'1S ' a 14.10 1*.'^ 
0. 17.S0 issa 0. 18137' 28:861' 
D. 20.S3 t3fi6 . »M, «?.»>, , ...««IP 

• a USUI* a POKTBEBa s a n i m u a 
0. 802 8.SS 0 . v4.6Q 

.3 D.. 7.CIS 9.66 ti. g,«8 .3 0; lO.SK 13.3!) 0 ; 14.39' 17.08 
D. 17.10 ie:io 0. 16.66- ' 19140-
0. 17.S6 «0.461 D..,18,3il 2O.06> 
»a'DBlMx a n t n a m ' «a-màsTB . a' tomai 

0. 6.30 8,4S| A. 8,»i 11.10, 
D. 8.— 10.40 M. 9. - 12.6S 
u.- ie.42 19,46' (B: tT,^S 'ifm-
0.. i 7 , a . 80.30 . JM",2U;S . .7,3? 
Di DB1K3 a orvBfaL* H arrauM a Dpntn 
M, a.- 6.30 'M. 6.66 7 . » 

u. 10.12 10.3S M. 10.63 U.IS' 
M. 11.40 12.07 M. 12.36 13.0S 
U. 16.06 16.37' M. 17.16 17.46; 
M. 21.23 21.60 M. 2 2 . ~ 2S!,30 

sa oasAKSA a POKTOillt. 
A 9.10 9.48. 
0. 14.31 16.16 
e. 18.37 19.20 

fia poBToax. a oaaanfla 
0. 8 . - a.4l ,̂ 
0. 13.21 UJOi 
0. 20.11 .a0.60 

ropii a.aiQKaiovwnizia 
M. 7.86 D.' 3.35 10.46 
M. 13.16 M.14.16'18.30 
M.il7.5a B.18JS7 21.30 

vunziA B.eioxafo mma 
ti. 7 . - M. 8£7 9.6S 
ìl.10,20 M.'14.14 163i 
D.18.j5.1iUP.j4^i,);fti, 

»a oijBiitsa a SPSLUIB. 
Q, i).ll 9.56 
B. 14.B6 16.26 
0.18.40 19.26 

.Da.BPntnUi .À oasaxiM, 
0. 8 . ^ a.4>| 

0 . 17,30 ,1M0. 
urnsi g.aiosaio. •aamsii 
M. 7.36 D. 8,36 10 ,# 
Iil.13,16 0.14.16 19.46 
M.17.66 D; 18.67 22.16 

TWDiaTi g.sicMto DDitni 
D. 6,a0,.M. 8.Ì;B IQjia 
M, 12,30 !ÌI:i4.3D 1^96 
D. 17:80 M.I9.04 21.23 

Att^Att AMlit 
•a,'. a.inadi^ 

6,<i6. 8.10 ÌM 
11.10 li',26 —.— 
1SS8 IB.IO' IK.«!> 
18.10 <19:8K<'..!-» 

. 14.60 '15!l6 

Udite 1 ^ — l ip . M. Bardttaiio 


